
propoli;i ,  che viene presa in cons ideraz ione  e r im essa  alla Commissioni 
perm anen te  di legislazione.

Il pre t iden te:  I m i to  il r e la to re  a le g g e re  il r a p p o r to  sulla  proposta 
del rapp resen tan te  Vare di m obil izzare  ima p a r ie  della  G uard ia  civica,

Il rappresentunte E rre rà :  E sia la  depos la  sul banco della presidenza 
una p ropos i / ione  di cinque m em bri .

Il pre tiden te  : Fu d e p o s la ;  ma non sa re b b e  ora  il m om ento  di par* 
la m e .

T ra ttas i  della d o m anda ,  falla  da c inque r a p p re se n ta n t i ,  clic la il i m a •
*ione relativa al fecondo aggetta  d e l l 'o rd ine  del g io rn o ,  pei delicati interessi 
d ie  iuvolve, deliba se g u ire  in adunanza  generale  se g re ta .  Ora F a r i .  41 
del Regolam ento  d ich iara  che la d iscussione viene a p e r ta  so l tan to  dopo 
la le t tu ra  del r a p p o r to .  Dopo ques ta  le t tu ra  pe r ta n to  si p o r rà  ai voli 
la dom anda già latta d a ’ c inque r ap p rese n lau l i ,  a meno che non sia falla 
ora da a l tr i  c inque una nuova dom anda di r idu rs i  in adu n a n za  segreta.

Il rappresen tante  M in a tto  : Per p a r ie  mia d ich ia ro  che il rapporto, 
essendo s t a l o  la l lo  per  es se r  le t to  in pubblica ad u n a n za ,  deve essere 
letto in pubblico.

I m em bri della Com missione dom andano  di concer ta rs i  di n u o \o  fra 
loro  per  pochi is tanti .

Poscia, il rappresen tante  Adolfo B envenu ti ,  relatore,  legge  il rap- 
po r lo ,  eh*e del tenore  se g u en te :

K le Ilo dai sulfragii della vostra  Com m issione a sostenere  le funzioni 
di suo re la to re ,  me rep u g n a n le  ed avverso  alla o p p o r tu n i tà  della pro­
posta legge di mobil izzazione^ vengo a ques ta  b igoncia  per  recarvi la 
espressione del suo avviso, e le p ra tiche  condolte  p e rc h è  il suo giudizio 
tosse il m eglio fondato e coscienzioso.

P r im o  dovere  della Com m issione fu quello  di r ice rc a re  onde ave«« 
avuto  le mosse quella p ropos ta  di legge bilia dal r a p p re se n ta n te  Vare, 
la quale, annullando le forme e gli efTelli della legge  m essa  in pralira 
fino dal mese di agos to  del passalo  anno , voleva che  nuove forme e 
nuovi o rd inam enti fossero dati.  —  li però  seppe essere  q u es to  un biso­
gno espresso  dalla Com missione d i  g u e r ra  a pieni p o te r i ,  e le dichiara­
zioni «li cs^a con fe rm arono  il fallo, e d e te rm in a ro n o  la m isu ra  di tal* 
bisogno. —  In te r rogò  i capi della G uard ia  c i t tad ina ,  dom andò  al Governo 
civile schiari  menti che li? e ran o  necessarii ,  ana lizzò  ogn i cosa e venne a 
ques to  r isu lta lo  di giudizi!.

C onvennero  unanimi nella necessità e nella d ispos iz ione  d e l l a  Guardia 
c i \ ic» ,  | ier  quatilunquo d im inuita  nelle sue file pei ci ttadini che se rv o n o  
nei d ivers i  corp i di le rra  e m are ,  di secondare  le dom ande  della Com­
missione militare p e r  ciò clic spe lla  al num ero  di militi r ich iesti ,  i"s 
dissentono nella forma.

Q uattro  degli  eletti da voi per  P e s a m e  della p ro p o s la ,  Faccettarono.
Due, sebbene avversi alla o p p o r tu n i tà  del p rovved im en to ,  ed io fra 

ques ti ,  la sub irono  co m e  condizione im posta  perchè  sia m anfcnilla conte 
si conviene la difesa dag l i  a t tacch i es te rn i .

Tre rilu ttarono di ade r irv i  perchè la c rede t te ro  pericolosa .
O ra  egli im porla  dir r en d e re  rag ione  più m inuta  di q u es to  r i s u l ta to
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